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PARTE UPVfC A

Leggi e decreti.
REGIO DECRETO ft. /063 che istituisce nuovi tipi di marche per

la riscossione delle tasse sulle concessioni governative.
REGIO DECRECTO n /064 che autorizza il comune di Genova a

costruire ed esercita,re una lanea tramviario a tratione elet-

trica Piazza 3taÀ«oni-Quezzi-Pedegoli.
REGIO DECRETO n. 1071 che abroga l'ultimo capoderso delfart,7

del tegolamento 9 febbwo 1908, n. £46, per ipsecuzione del
titolo I della- legge (testo unico) 10 novembre 1907, n. 844,·
concernente provvedimenfi per la Sariegne.

REGI DECRETl nn 1065, 1066, 1067 e 1068 riflettanti modijca-
rione di regolamenti, eregione in ente morais, applicazivne
di tassa di soggiorno.

MINISTERO DEGLl AFFARI ESTERI: Graduatoria dei vincitori del
concorso per 20 posti di segretario di IV classe nell'ainmini-
straxipne del Commissariato gereerale dell'emigta%ione.
Graduatoria dei vincitori del concorso per Q posti di fa.

pioniere di TV classe nell'amministratione del Commissariato
generale dell'emigraziotte.

Otsposistoni diverso
Ministero per findustrid e il commercio: Media det assolidati

negozigt! a vor.tà¾ r.elle Borse del Regno - Corso medo 461
ersmM - afinistaro della guerra: Disposizioni nel personale
dipendente - Ministero del tesorp: Perdita di cedificati -
Ministero d'agricoltura: Divieto d'esportazione^- Concorsi.

Foglio de11e inserzion:.

PARTE UFFICIALE
LEGGEI .El DECR/EITI

11 numero 1088 della raccolta ugleiale deNe legg( e &cl decrets
#ei Reysp contions il segtsente doorsto .•

VITTORIO EMANUELE IIIr

por grazia di Iho e per volonta della Natione
RE D' ITALIA

Visto il testo.unico della legge per le 3asse aulle
concessioni governative ed atri provvedimenti ammi-
nistrativi approvato con decreto Mogotenenziale 6

gennaio 1918, n. 135:
Visto il R. decreto legislativo 24 novembre 1.919; nu-

mero-2163, allegato F,° ohe ha aumentato alcune voci
di tassa þer concessioni governative ed-atti e provrò-
dimenti amministrativi ed ha istituito anche nuqve
voci di tassa ;
Attesochè per la att¤azione di quest'ultimo decreto

ò notesgario isSuite nuovi dpi ai mqche;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le floauze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Por la riscossione delle tasso sulle concessioni go-
vernative e sugli atti e provvedimenti amministrgtivi,
stabilite dall'adagato F al Reglo decreto legislativo
24 novembre 1919, n. 2163, sopra citato, sono istituiti

cinque nuon tipi di marche doppie da lire 6, 8, 15,•
25 e 30.

Art. 2.

La nuova marca da L. 6 ò della dimensione com-
plessiva di millimetri 45 in larghezza e millimetri 38,5
in altezza, esclusi i margini estremi, ed è stampata ad
un solo colore rosso marrone su carta blanoa portanto
in fl,1igrana due corone Reali perfettamente uguali.
Nell'interno tielle due parti della marca campeggiano

due circoli eguali e simmetricamente disposti, racchiu-
denti, quello di sinistra il valore della marca in-offre
arabidhe su fondo a guilloche e quello di destra la
Nostra Efügie veduta di profilo a rivolta a sinistra
del riguardante, circondata dalla leggenda < Vittorio
Emanuele III Re d'Italia » su fondo finoato orizzon-
talmente. Nella parte inferiore dei due oirooli trovasi
la leggenda < Atti amministrativi » e piti sotto l'indi-
cazione det valore a caratteri maiuscolL Gli spasi li-
beti fra i circoli, le leggendo e le indicazioni anzi-
dette sono occupati da piccoli fregl.
Le nuove marche doppie da L. 8, 15, 25 e 80 hanno

la forma di un rettangolo di vario coloro con la di-
monsione complessiva di millimetri 38,5 in larghezza e
millimetri .23,5 in altezza, esclusi i margini estremi.
Nell'interno delle marche campeggiano due cirooli

uguali, racchiudenti, l'uno, il valore della marca fu
cifrearabiche su fondo a guilloche,I'altro, l'EfBge
Nostra veduta di profilo e rivolta a sinistra del ri-
-guarciante su fondo lineato orizzontalmente.
Nella parte

,

superiore- trovasi la leggenda « Atti
amministrativi » ed in basso l'indicazione del valore
in caratteri maiuscoli. Gli spazi liberi fra i circoli, Ip
leggetide e le indicazioni anzidette sono occupati da
pincoli fregi.
Lo quattro marche saranno stampate su carta bianca

portante nella filigrana due corone ßeali completa-
mente uguali, una per ciascung parte della marca ed
errenno i colori seguenti:
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Dabito pubdoe

i n Ptzbbliosamiotte.
di af'degg articoli 48 del teso unica dello leggi sul Deb pubMen, aparovato con R, dee'eto 17 Inglio1910, n.

, Amnerate approvato con Regio leereto 19 febbraio I nMSt notifica che a art-. N del citato revolaamte fu nunzigta b rii actincati d' menzione delle sotto destgaste'.rendite, e tatta domand a q
.
'Amminisweione amáchè, previe le formalità pre critto a a legge, ne vengano rilasciati i nuoviSi diffida portanto ohiunsiue possa avervi interesse, che sei tuosi dopo la prima ielle p scritte tre pubblicazioni del presente avvisosullaGarretta uf)?ciare,si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termim aon vi sisac state opposizioni notificate a questapirozione generale nel modi stabiliti dalfart. 76 fel citato revolamento

CATEGORIA
. NUMERO AMMONTARE

della renditadel delÍe
.

INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua
debito isorlzioni di oissonna

Jaarizione

o/, 605186 Nigro Franceschina fË Pasquale, ved. di carini Filippo, dom. a
Grimaldi (Cosenza} . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . L 787 50

& */. 131130 Testsparia-isabe11a-Giacinta in Francesco Maria,moglie di Del-
flito Giovanni, dom. a Castelspina (Alessandria). V1ncolata. » 410 -

P. N. 5 */. 6656 Castelli Antonio in Giovanyi, dom. a Soresina JCremona), pre-
· santo assente rappresentato dal enratore Zanelli Plinio di
Bernardo.......,, ..............»3,60 */, (1902) 10239 Parrocchia di San Martino in At rana, frazione del comune di

, Montoro Superiore (Salerno) . . . . . . . . . . . . . . .
> 43 -

3.50 */, 696589 Leverone Agostino fu Cesar minore, sotto la patria potesta
della madre Parnigotti Santina, dom. a Torriglia (Genova).
Vinoolata.........................» 175-

696590 Leverone Rinaldo fu Cesare, minore, oce., come la precedente.
Videolata....................,....» 175-

772821 Per la proprietå: Fanssóne di Clevesana Vittoria fu Annibale,Certittoato mioglia di Ripa di Meana Enrico di AY,erardo,- dom. a To-
di proprieth

.
rino. Vincolata per dote dolla titolare:

. . . . . . . . . . » 574 -
e di usufrutto

Per l'usufrutto: Trope6 Maria fu Benedetto, ved, di Tanssono
di Clavesana Annibale

5 */. 103413 BellÍžzi Giuseppias di Ccatantino, minore, sotto la patria potesta
del padre, dom. Ja Avellino. Vinaolata

. . . . . . . . . , a 250,4
3,50 "/o 10275 Parroco pro-telnpore della chiesa gi San Sebastiano di Renazzo. > 10 50
3 */o 36182 Parrooo pro-temporedella chiesa di San Sebastiano di Renazzo

incento(Perrara)....................» 3-
P. N. 5 °/o 16808 Rer fusufrutto: Greco Antänietta di Giuseppe, ved. di Barda-Solo oortifloato ilota Domenieo, dom. -a Gaintins

. . , . . . . . . . . . . . > 75 -
di usufrutto Per la proprietà: Bardascía Víncoaza, Giuseppina, Franessoo ed

Antonio fu Domenido, minori, sotto la patria potesta della
madre Greco Antonietta di Giuseppe, ved. di Bardascia Do-
menico, dom. a Galatini (Lecoc).

3,50 */. 383333 Pascale Savèrlo fu Salvatore, dom. s Monteleone di Calatria
(Catanzaro) - Vincolata

. . . . . . . . . . . . . . . . . > US
102348 Confraternita dei Disciplinanti in Dogliani (Caneo) . . . . . . > 10 -

371946 Confraternita dei Disciplina»U, sotto il titolo del SS Nome di
Gesh, eretta in Dogliani (Cunen) . . . .

.
. . . . . . . .

> 59 50
457 7 Confraternita de1 Disciplinanti sotto 11 Utolo dal SS. Noyne di

Gosh in Dogliani (Ouneo) - Vincolata
. . . . . . . . . . . > 3 50

385449 Confraternita dei Disciplinanti, sotto 11 titolo del SS. Nome di
Gesù e at Maria SB. Addolorata, in Dogliani (Caneo) . . .

> 73 50
P. N 4,50 */o 8056' Prini Andreina di Ètoilio, minore, sotto la patria potosta delpadre, dom. a Genova . . . . .

. . . . . . . . . . , ,
> 18 -

8057 Prini Caterina di Emilio, minore, ecc., come la precedento . . > 27
8058 Prini Giuseþpe di Emilio, minore, eco., Some la procedente . .

> 27 -
Consolgdyto $2015 Prini Caterina di Emilio, ecc., id, . . . . . . . . . . . . . . .

> 35 a5 °/o (1919 e 18 Prini Glaseppe di Emilio, ecc., id. . . .
. . . , , . . . . . . > 35W

22017 Prini Andreina di Em;Iio, ece., id. . . . . . . . . . . . . . . Y 35 -
8 50 */o 222110 Alessi Sante di Raffaele, dom. in Niensi9 (Cofania) - Viocolata > 80 50

434051 latestqÌa come la pt½edente - Vincolata . . . . , ,
. . . . .

94 60
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARB

dpl delle INTESTAZIONE DELLE ' ISGRIZIONI
della te ddi

ilobito iserizioni dLeissauga
iserisione

3,50 °/o 505781 Alessi Santi Rinaldo fu Rafaele, dom. a Nicosia (Catania) - Vin-
colata....·.....·.. ............L. 28-

587290 Ales4 $anti Rainaldo fu Rafaele, dom. a Nicosia (Catania) -
,Vinoolata .....................L., , 7-

590114 Intestata come la precedente - Vinoolata . . . . . . . ,
'.

. > 56 -

P. N. 4,50 °/o 11437 Alessi Santi fu Rafpele, dom. in Nicosia (Catania) - Libera. .
» 4 E0

Debito Comuni 9365 Alessi Raffaele del fu Rainaldo - Libera
. . . . . . . . . . .

31 -•
di Sicilia

3,50 /, 134079 Bilardi Rocco fu Benedetto, dom. a Butera (Caltanissetta) -
Vincolaita ... .....,,,..........;., IT50

P. N. 4,50 */. 4379 Lauro Antonino fu Giuseppe, dem. a Metp (Napoli) . . . . . .
787 50

),50 */,
,

593767 Per la proprietå : Falzone Pietro fu Batiista, dom. a Novara. .
140 -

' Solo certificato Per l'usufrutto: ai coningi congíantamente Falzone Pietro fu
di Battista e Merlo Matalde di Pietro.

nada proprletà
91743 Comella Agatino di Giuseppe, dom. a Termini Imerose (Fa-

lermo).........,.....,.......... 3!io-

Consolidato 60237 Gilli Mario e Carig,Tu ¼iovalmi, minori, sottila ystria potestä
5 /, 091 della madre ,Terenghi Anna fu

, Angalo, ved. di Gilli Gio-
Vanni, dom. a Milano, . . . . . . . . . . . . .

. . . .
2000 -·•

Rotna, 31 luglio 1920. Il direttore generale: GARBAZZL

MIIflSTERO PER L'AGRICOLTURA

Ivteto di espertaxieme.
Essendosi seeertata la presenza ¢ella filÏosseisel comune di

1Ÿ1tigno, in provincia di Potenza, ¥ stato, aan deogeto del 5 corr
,

esteãõ kd ttö Comune 11 divleto di esportazione dis talune mas

terie indfeate ai nn. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolathento 13

giugno 1918.

I I

CONC.O¯ELSI
$11NISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Birezione generale délie belle arti

dóncòrso al pensionato artistico nationale in Rputa

IL MINISTRO

Veduto,il regðIamento per il pensionato artisticoinRoma,appro-
Tato outt R. decreto 27 giugno 1909, n. 543, e modiŒcato oon Regi
deurotiŠ dicembre 1919, n. 2643 e 15]uglio 19¾ in corso di regi-
strazione;

DISPONE :

Art. 1.

È aperto il concorso a tre pensioni di Stato in Roma; una per
l'architettura, una per la pittura el una per la saaltura.
Le pensioni sono di L. 4500 l'anno, oltre all'alloggio e allo sludio

gratuito in Roma ed at vjaggi d'istruzione che hantro la durata di

due anni. Rispetto alle pensioni di pittura e soultura 6 data fa-
colta, per coloro che lie siano giudicati meritevoli, di prorogare di
ún biennio 11 godimento dega pensione. In questo sesondo biennki

pot ve xire amdato ai pensionati, rerso congrue indensith, 1a em
c11:fde di una o più opere d arte, 41 preferenta destinate a dece-

raro egia o fugghi p.ubblici, Al pensionato di architeittira; al tor•

mine del biennio; potrà invece essere conferita una indennità di

L. 5000 per un viaggio d'isfrutione all'estero.
Ai pensionati spettano i diritti ed incombono i doyari datermf4

nati dal citato regolamento.
Art. 2.

Al concorso. possono essere ammessi gli artisti italfani i quaË al
21 agosto 1920 non abbiano superato il 34* anno di età.
Non sono ammessi al concorso coÍoro i quali abbiano godato ghe•

oedentemente una pensione di Stato, na eoloro i quali fruiscano; ei
abbiano goduto di una pensione comunale, provinciale o di f>IidA•
zione per pertezionamerito artistico, con assegno non in‡eriore aller
L 2000 l'anno o che sia stata vinta per pubblico ogicorso na-
zionale.
I vineitori del coficorso; non possono enmulare verun'alty Peps.

Bione, adegna o borsa di Ëtudio o simiglianti benefisl.
'

Art 3.

11 roncorso avrà luogó nei sagnenti istituti:
1° Istituto di balle arti di Roma;
2" Istituto di balle arti di B d¾aa;
3" Accademia di belle arti di Carrasa;
4 Istituto di balle arti di Firen ce ;
Istituto di belle arti di Labea;

6* Intituto di belle arti di Mddoua;
7° Accademia di be'le arti di Milano;
86 Istituto di belle arti i Napoli;
9? Istituto di be'le arti di Pale-mo;
10° Istituto di belle arti di Parzþa;
11°' Acqaddmia di bàllo arti di Torino;
12° Istituto di belle arti di Venezia.

Art. 4.

Le domande di ammíasione al concorso, cön la precisa indt fon*
delPatte per la quále si concorre, debbono e sore p abge sŠá
dicepione di una dei detti latituti, non più tardi del O agosto 19EO
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e devono essere scritte su carta bollata da lire una ed accompa-

gnato dal certitosto di gaseita, dal certificato di buona condotta o
da quello di penalità (questi ultimi non anteriori al 31 maggio 1920,
tutti regolarmente legalizzati).

Art. 5.

Il·eoncorso constar di due provo: una di ammissione, l'altra dolla
gara donnitiva.

Art. 6.

Nella prova di ammissione i pittori debbono eseguire una figura
nuda dipinta; gli scultori una flgara nuda in basso rilievo; gli ar-
chitotti una prova estemporanea di composizione.
I soggetti di queste prove sono dati dal Consiglio dei professori

degli Istituti, sedi del concorso e le prove devono essere eseguite
in dieci ore di un sol giorno dagli architetti, ed in =dieci ore, che

pòskono essere ripartite in due giorni consecutivi, dai pittori e dagli
aoultori.
Ilþadizio di queste prove d'ammissione al concorso dennitivo è

reso"dal Consiglio dei professori d6i sminominati Istituti. Per questo
giudizio aaranno aggregati af Conpiglio stesso due artisti non inse-

gnan‡i.
Sono dispensati dall'eseguire la prova d'amatissione quei giovani
i qualia abbiano già 6uperata la prova stessa, per 11 medesimo ramo
di arte nei concorsi precedenti.

Art. 7.

Leaprovesdi ag;missione avranny Inogo in tutti , gli Istituti nel
giorno 26 agosto 1920.e, ove. ocoorra, per i pittori e gli scultori nel
.giorno 27 agpsto. 1020.

Art. 8.

La prova estemporaneas della gara deñóitiva del Concorso si ese-
guira il giorno 1° settembre 1920, alle ore 8 e mezzo, e può durare
10 ore copsècutive.
I temi di questa prova sono dati dat consiglieri della.sezione :,a

dettonsiglio.superiore di.ant‡chità e belle arti.
, Lypartura delle bitate gggellate contenenti i, temi mandati dal
Miiitatero .a lilasotm liento si farà la giattina delgiorno stesso della

a dat capo delPIstituto alla presenza dei poncorrenti.

Art. 9.

La prpfa di eseenzione incomiSie à il giorno 8 settembre 1920 e
durerà 40 giorni non interro'tti, cioè ûno al 17 ottobre p. v. inclu-
sito, e con l'orario dalle 8 alle 16 di ciascun giorno.

Art. 10.

Per i pittori la prova estempqrapea consisterà in un bozzetto e

quella di eseouzione nello sviluppo del boczotto medesimo sopra
una tela di metri 1,30 dal Igte mas imo, con fAcoltà nel concorrente
di stabilire la misura de1Paltro lato per armonizzare il formato della
eomposizione.
Per gli scultori la prova eatemporapeg coneipterà in un bozzetto,

11 quale sarà formato in gesso a cura dell'Istituto, senza che l'au-
tore abbig facoltà di introdurvi modiûcazioni. La prova di esecu-
zione consisterå nello svil po dello stesso bozzetto, sviluppo 11 cui
lato massimo, se 11 tema h.per un bassorilievo o per un altro ri-
lievo, misurerà metri 1,20. Se il tema è di una o più figure in tutto
rilievo, le figure dovranno avere la proporzione dai 70 agli 80 cea-
timetri.
La formatura in gesso del saggio degli seultori é fatta a cura

gely Istituto ed a spese del concorrente, come per i bozzetti.
II,conoorrente-di scultura può essere presente alla formaturg in

gesso così del bozzetto, come del saggio.
Per gli arohitetti la prova estemporanea couaisterà in una pianta i

prospetti e seziom', quali saranno indicati gel tomadelconcorso.La
•- ---in- --l=+-A nalin aviinnon dal moretto con nar-

ticolari decorativi e costruttivi oomprese le prospettive della fae-
ciata e le piante disegnate architettonicamente.

Art. 11.

Non sono accettati por lo sviluppo i bozzetti che non presentino
un concetto chiaro ed una oh ara linea della composizione. Dei
bozzetti ex-tempore dove farsi la mattina successiva alla prova
una nitida fotografla e nel giorno stesso dovranno essere mandate
le negative al Ministero.

Art, 12.

Tanto per la prova estemporanea quanto per quella di esecu-
ziogo ciascuno dei concorrenti sara isolato e chiuso. È laseista fa-

coltà at concorrenti di recare con sè, nella stanza ove dovranno

eseguire le prove del concorso, quogli studi che possano aver fatto
fuori di essa, attinenti al soggetto del concorso stesso. Ma quegli
studi non potranno più essere asportati e dovranno, dopo essere

stati contrassegnati dal direttore dell'Istituto, venit presentati in,
sieme con le prove eseguite por il giudizio del concorso.

Art. 13.

I concorrenti sono liberi o di firmare le prove del concorso od

contrassegnarle con un motto ripetuto sopra una scheda suggellate
contengnte il nome del concorrente.

Art. 14.

Non più tardi del 3 novembre 1920 tutte le prove e gli stadt con
segnati dai concorrenti ed i verbali relativi al concorso saranno in
viati dagli Istituti, sedi del concorso, .al Ministero dell'istruzioa
in Roma, per la esposizione al pubblico e per il giudizio della se

zione 3a del Consiglio superiore di belle arti.

Art. 15.

I presidenti ed i direttori degli Istituti di belle arti, sedi dél con
corso, sano responsabili del regolare procedimento di esso e dell
scrupolosa osservanza delle horme presenti ed in genere delle di
sposizioni contenute nel regolamento del pensionato artistico.

Roma, 16 luglio 1920.

Ji ministro: CROCE.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ßottosegretariato delle antichità e bette arti

coNCORSO
a posti di insegnantq nel R. Conservatorio di musica di Napoli

È aperto 11 concorso per titoli e, occorrendo, per ' titoli ep
esame ai seguenti posti d'insegnanto nel IL Conservatorio dimush
di Napoli:

Professore di canto, con Pannuo stipendio iniziale di L. 6000.
Professore di violino, con l'annuo.stipendio iniziale di L..560
Professore di viola (con l'obbligo del violino), con l'annuo et

pendio iniziale di L. 4600.
Professore di oboe, con l'annuo stipendio iniziale di L. 4600.
Professore di tromba e trombone, coa Ï'annuo spigendio in

ziale di L 4600.
Êrofessore di storia detIs muiÎoa, con l'annuo stipendio ij

ziale di L. 4600.
I titoli dovranno c improvare, principalmente, il valore arti

e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto è
per un periodo di tre anni. In seguito alrisultato dell'insegnam
impartito in questo tempo, il professore viene confermato st

mente onoure osonerato.
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14.dgmande di ammissione al concorso, scritto su carta bollata
da L. 2,. dovranno. essere presentate al Ministero dell'istruzione pub.
blien (Direzione generale delle antichità e belle arti) non più tardi '

delle ore 19 del 30 settelpbre lW.0, e dovranno essere corredate dai
seguenti documenti:

a) certificato di nappity, gal quale pisulti l'età del candidato
non inferiore ad Anni 21, né superiore ad anni 45;

b) certißcato di cittadjpanza italiana;
c) certificato.di na costitµzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellaria giudiziale;
e) gep iûcato di moralità e di buona candotta, rilasciato dal

alpgco #RI Oppluno o dei cornani dove, il concorrente ha dimorato
nell tiltimo biennio;
f a cottificato comarovante di avere ottemperato alle dispo-

sidimi dega legge sul reclutamento;
g) i concorrenti alla cattedra di storia della musica dovranno

presentare inoltre la licenza liceale.
I documenti indicati alle lettere c),'d), e), dovranno essere di

(ga. non aut.eriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli
indicati alle lettere a), b), c), e} dovranno essere debitamente le-
galizzati.
È fatta ecaezione al limite massimo delÌ'eta a favore di coloro

ghe,499nkno un posto di ruolo in un Istituto governatlyo;. 1 me-
desira680ao anche dispeasati dal produrre I documenti pre¢etti
dalla lettera a) alla lettora f)
Alla domanda dovrà essere allegato un olenco esatto dei docu-

Inenti 4 dot titoli presentati al coilcorso, e dovrå in essa essere in-

diggp l'indirizzo del candidato.
oggna titolo o documento potrà essere accettato dopo la sea-

denra.del concorso. Le dotutate arrivata fuori termine o redatte
ta ganga (a bollo insufficiente non saranno prese in considera-.
gjone:
Chi voglia concorrere per più posti dovrà mandare una domanda

speciale þer ciasonno con copia dell'elenco dei documenti e dei ti-
toli.
La Commissione giudicatrice dels conaarso, ove stimi necessario

l'gsynte, 4 cai non potranno essero ammessi che quelli, tra i con-

correnti i quall abbiano saputo acquistarsi coll'eserdizjo dell'arte
prop ia sufficienti titoli, per moda che l'esame serva soltanto ad

intÿÿrarli e a,graduarli, sottoporrà i candidati alle prove 4'osame
indicËte qui appresso per giascuna cattedra.
La Commissione inoltre avrà facol å di emettere quella prove di

,esamo,el}e jn bydb at titoli degli esaminandt, siano ritenuto assola-
tamente superflue.
A pari.tà di merito saranno preferiti, coloro.phe siano 14V411di o
orfÃi di guerra, o abbiano riportate ferite in combattimento, op-
pure siano insigniti di decorazione al valore militare,.od infine che
chi abbia prestato servizio militare come combattente,

Programmi di esame.
Canto.

Accennare colla voce aceompagnandosi al pianoforte, in niodo che
ne leisalti il vario stile, quattro brani di musica italiana scelti
dalla Commissione esaminatrice e designati iluattro ore prima del-
l'esame.
Fra i brani seevi uno ve de sarà con basso offrato.

Leggere all'improvviso e trasportare, non oltre una terza minore

sopra o sotto una melodia con acaoinpa¿namento di pianoforte non
ditticile.
Comporre su tema dato, nel termine di quattro ore consecutive

la stanza chiusa, un solfeggio per voce obbligata con acconipagna-
mento di pianoforte.
Far.e l'analisi, dopo una mezz'ora di osservazione, di un pezzo-a

Yoei sole imposto dalla ommissione esaminatrice, segnarne l'ese-
cuzione ed accennarla al plaubforte, quando non sia possibile di

sato dalla Commissione essuinatrice, un argomento riguardante la
toria dell'arte del canto, fisiologia ed Igione degli organi vocali,
fonetíca,,pedagogia ed estetica. connessi intimamente l'uno all al-
tro, e sull'interpretazione d gli abballimenti dal 700 la poi, estratte
a sorte fra tre proposti dalla Commissione esaminatrios.

Esporre a voce i proppi critert d'insegnamento e dimostrare of
copogeere le più importaati opere del repertorio teatrale e da ea-

mera e le più apprezzate, pub licazioni didattiche.

Insegnare a.d un estraneo(o meglio ad un proprio allievo)inpre-
senza della Commissione esaminstrice un recitativo ed aria

,
scelto

d(lla. Commissione st06sa fra le opere dell'epoca classion del canto
con speciate riguardo alla musica classica italiana,
(Non obbligatoria). Cantare un pezzo a propria scelta.

Tiolino.

Eseguire:
a) dy çggicoi di N, Paganiai estratti a sorte Teatiquattro

oro pritpa dgll%ggme fr4 do lici presentati dal candidato;
b) una delle sei sogato por violino solo di J. S. Baph estratto

a sorte 2(ore ppma dell'esame fra tre ( I, IV, VI).
c) la sonata « Tgillo del Diavolo > di G. Tartini;
dj un concerto di autore moderno scelto dalla Compgspione

saminatrige fra 3 pyeseptati dal candidato.
Fare l'analjs(di un primo tempo di quartetto classico, gepignatn

2 ore prima dell'ßBamgÄalla Commissione esamigatrice da eseguito
la parte di viggni in gn tempo di quartetto dell'op. 18 o 59 di

Beethover saelto, dalla Commiesione stessa.
Interpretare previa breve osservazione e d'intesa coll>ccompa-

gagtore al piagoforte, up pezzo di media difficoltà scelto edþposto
dalla Copimissiong esaminatrice.
Tryppstage. all'in1proyiso, nou oltre un tono appra o sotto, un

frammento per violjng, solo.
Dgigere esgguegga la parte di primo violino, il primo tempo di

un quartetto doll'op 1.8 o 50 di Beethovon designato dal14 Çoµgnie-
sippg psgmipatrice 24,o e prima deh ens.

Ihmgstrayo di.coposeppe,,apche call'accennare a memorlaysul-
l'jgtrumepto i temigiÿíziali, la letteratura da concerto perjpþao
ed i brani più difnoili e caratteristici che si incontrano pagepere
più,siggiget.ive dg.Coreßi in poi.
Diteggiaro e segnare le arcate di un framagegte per Viglinageelto

dalla Commissione esaminatrice.

Esporre orauneiti Ï ir rl criteri d'insegnamento e dimostrare

di boaosoero la storia.degli strumenti ad arco e la letteratura
didattica d-l diolino.

Tnsegnare ad un estraneo o meglio ad un proprio allievo, in pre,
souti della Commissioni esaminatrice, un pezzo od uno itúdio
scelto dalla Commisdono stessa la relazione al grado di abilità del-
l'allievo.
Sara tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica del

pianoforte e dell'armpnia.
Viola.

.Eseguire :
ay due dei grandi dieci studi di Palaschke (ediziono Zim-

permann di Lipsia), ,estratti a sorte il giorno precedente quello
dell'esame;

b) la seconda a la terza Sonata per violino solo di J. 8. Bach
ridotta per viola, estratta a sorte o. s.;

c) il pezzo di concerto di Enesco (Conzertstuck);
d, il primo tempo di concerto ed una Sonata con accompa-

gnamento di pianoforte, scelti dalla Commissione osaminatrice fra
almeno quattro (due concerti e due saaate) indicati dal ca.ndim
dato.
Interpretare dopo breve osservazione e d'intesa coll'accompagna•

tore al pianoforte, un pezzo di media difflooltà imposto dalla Com.
missione esaminstrice.
Trasportare all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto, ug
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due ore prinia dell'esame dally DoigníÍssione esaminatrice, ed ese-
guire la parte di viola in un tempo di quartetto dell'op. 18 o 50 di

Beethoven, soolto dalla Commissione stessa.

Dimostrare di conoscere, anche neL'accennarne a memoria sul-

Pistrumento i temi iniziali, la letteratura da concerto della viola

et i brani piû dificili e caratteristici che s'incontrano nelle opere

gnideative da Corelli in poi.
)itoggiare e segnare le araate di un frammento per viola, socito

dalla Commissionõ esamiostrice.
Esporre oralm6nte i proþri critert d'insegnamento e dimostrare

di conoscere la storia degli istrumenti ad arco, e la letteratura di-
dattica della viola.
Insegnare ad un estraneo, o meglio .ad un próprio a4 evo, in pre-

sehzfdella Commissione esaminatrice, un pezzo od uno studio scelto
dillÃ Commissione stessain relaziðge al grado di abilità dell'al-
lievo.
Sarà tenüto calcolo al candidato della conoscenza pratica del pia-

noforte e dell'armonia.
Obae,

Eseguire:
a) due studi diflicili estratti a sorte, previo studio di 2 ore,

tra 8 presentati dal candidato compresi 3 di Cassinelli;
ó) il concerto in sol minore di G. F.. IIändel (ed. Schuberth);
c) un pezzo di doneerte toelto dalla Commissione esamina-

trice fra quelli presentati dal candidato.
Interpretard, pro'via bráve àsaë¾azione e d'inteta coll'accompa-

gustore al piÁnoforfe, un p žzo di media difficoltà imposto dalla
Commissione esamipatrice:
Fare l'analisi di un pezzo d'asetema per 1strumenti a ûato desi-

gnato dalla Co'omissione esatninatrice un'ora prittfa dell'esame.
Dimostrare di conoscere, anehe coll'accennarne a memoria i temi

iniziali, le migliori compositioni original per oboe ed i brani diffl.
eilUe caratteristia‡ artolle per corno inglese, che s'incontrano nelle
più ¾ote opée teati•ali o sirifoniche.
Trasportlâ all'impfoWisŒ noti oltre un tono sopra o sotto, un

bráno per oboe imposto Álifla Øòmmissione esaminatrice.
Date regióneÃl proprio sisteníti d'anoia. e del modo di costruirla
Dimos'rare Ïa coqosoenza pratio'n del corno inglese.
Esporre a voco i propri eriteri d'insegnamento e dimostrare di

coneseere la letteratu a didattica dell'oboe.

Insegnare ad un estraneo, o meglio ad Au p,roprio allievo, in pre-
senza della. Commissione esaminatrice, un pezzo od uno studio
scelto dalla Commissione stessa, in relazionó al, grado di abilità
dell'allievo.
Sará tenuto calcolo, al candidato della conoscenza pratica del pia-
noforte e dell'armonia.

Tramón e troútpone e congeneri.
Eseguire colla tromlja, fri fa (se il egacorrente à suonatore di

tromba) :

a) uno studÎo, estratto a sorte 4 previo studio di 2 ore, fra
i un, 2,, 3, 5, 7 det metodo e 2, 3, 15, 16 degli studi di concerto di
Rossari, ed un altro stadiÃ estratto,a sorte fra 6 scelti fra le opere
di Gn‡¾i e Gallay ed indicati da1 oondorrento stesso alla Commis-

alongesalpinatr}oe ;
b) ur; pezan di concerto scelto dalla Commissione esamina-

trice fra quelli presentiti dal candidato.
Eseguire col trombohe (se il concorrente Asuonatore di trom-

bone):
a) uno studio esti•atto a sorte, e previo studio di ore 2, fra

i an. 2, 6, 7, 10, 11, 15, 18, 24 del 24 studi di Bimboni (edizione
kloõrdi); ed altro studio eÍtratto a sorte fra 6 scelti fra le opere

di Gatti e Gallay ed indicati alla Commissione esaminatrîce dal

concorrente stesso;
b) un pezzo di onneerto scelto dalla -Commissione fra quelli

presentati dal candidato.

Inter¡irehre, provía breve ossenazione ed intesa coll'accompa•
gnatore al pianoforte, un pezzo di medía difRcplti soolto od impo-
sto ditia.Commiss:one esuminatriöe.
Taasportare all'iinprovviso, anche oltre un tono so'pra o sotto,

un biano per tromba o trombone, imposto dalla Cdnimissione=ess-
minstrice.
Dimostrare di conoscere, anohe coll'accennarne a memoria sullo

istrornento i temi iniziali, lo migliori composizioni originali, per
' tromba e trombone ed i bran.i ditlicili e caratteristici per detti
istrumenti, che s'incontrano nelle pg note opere teatrali e sin-
foulobe.

Eseguire uno studio, a propria scelta, col trombone a tiro (quando
il concorrente sia un suonat re di trombone).
E-parre a voce i propri ersteri dgiasegnammto e dimostrare di

conoscere la letteratura didattiba relativa rispettivamente alla
troniba ed al trombone.

Insegnare ad un estrageo, o meglio ad un proprio allievo, in

presenza dell4 Commissione esaminatrice, un pezžo od uno studio
6cetto dalla Commissione stessa in pelazione al grado di abilitazione
dell'allievo.
Sarà tenuto calcolo al ohndidato della conosoeusa pratica del

píanoforte e dell'armonia.

Storia della spusica.
1. Illustrare in forma di lezione un terna di storiadella musion

ed uno degli struinenti muusicall estratta a sorte fra tre proposti
dalla ¾mmissione esarniuatrice 11 giorno precedente quello del-
l'esame.

2. Da.re sargio.di cognizioni paleograflehe col tratfurre in par-
titura moderna brevi frammenti di musica vocale notata mensu-

ralmente compresa quella del Trocerito florentino, e con la trascri-
zione di intavolature itallate per liuto ed organo.

3. Dar'prova di conbscere la storia generale della musiaa; i
trattati di storia greca e medioevale; nonehä lo svolgimento dei
moterni studi sto-ici, attraverso le nuoveedizionimusicati,1eopero
riassuntive di storia, lo monografie speciali più importanti e le
pubblicazioni di guida alla riocrea (lessisi, fonti bibliografiche, ecc.).

4. Discussione intorno ad ua'opera d'arte musicato presentata
al concorreate, fermandosi su qualche parte della medesima e con-

siderata quest'opera d'arte anche in relazione al momento storicó
cui appartiene.

Roma, 15 fuglio 1910.
Il sottosegretario di Stato per lo antichità e le belle arti: Rosadi.

CONCORSO
per l'assegnazione di un posto gratuito di nohtina governativa

nel R. Isti¢uto dei sordo-muti di Torino

à aperto un concorso per l'assegnazione di un posto gratuito di
fondazione del Ministero dell'istruzíone pubblica.

,

1 norma dell'art. 75 del regglamento interno, le condizioni di
ainmissione sono le seguenti:

I sordo mutolezza comprovata;
2 età non minore di otto anni compintl, nè maggiore di dodici,

constatata da fede di nascita;
3 vainolo sofferto, o avuta' vaccinazione, bifono stato di salute

e costituzione fisica non difettosa, dimostratl con certifloato medico;
4° idoneitä sufficiente all'istruzione;
5° sottomissione di persona, residente di preferenza in Torino,

responsab le pl ritiro dell'all:evo al termine del corso d'Ìstruzione
e nei casi previsti dal regolamento.
La domanda dovrà essere accompagnata dallá stato di famiglia

et esmre presentata alla Direzione del R. Istituto dei sordo-muti
in Torino (via Assarotti, n. 18), entro il giorno 30 settembra 1920

con tutti i suddetti documenti.
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